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SEDUTA N. 15 DEL 14 OTTOBRE 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Interrogazione n. 155 

“Tutela del diritto alla salute dei cittadini”

presentata dalla Consigliera regionale Cotto




L’interrogazione n. 155 è finalizzata ad ottenere chiarimenti in ordine allo stato di attuazione dei diritti contenuti nella Carta dei Diritti del Malato redatta dall’omologo Tribunale.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta, della quale il Consigliere regionale interrogante si dichiara soddisfatto.

	Interrogazione n. 169 

“Accreditamento nuovo centro per la prevenzione e la cura delle infezioni sessualmente trasmesse”

presentata dalla Consigliera regionale Cotto




L’interrogazione n. 169 è finalizzata ad ottenere chiarimenti in ordine ai costi ed ai vantaggi derivanti dall’accreditamento presso l’ospedale di Asti di un nuovo centro per la prevenzione e cura delle infezioni sessualmente trasmissibili.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta, della quale il Consigliere regionale interrogante si dichiara soddisfatto.

	Interrogazione n. 55 

“Razionalizzazione dei servizi territoriali- servizi autonomi di medicina legale”

presentata dal Consigliere regionale Rossi




L’interrogazione n. 55 richiede chiarimenti in ordine alla razionalizzazione, da operare con il futuro Piano sanitario regionale, dei servizi di medicina legale istituiti presso ciascuna Azienda sanitaria locale.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta orale, della quale il Consigliere regionale interrogante si dichiara soddisfatto.

	Informativa dell’Assessore alla tutela della salute in ordine alle determinazioni assunte in merito 

ai Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali




L’Assessore alla tutela della salute rende informazioni in ordine alla determinazioni assunte circa i Direttori generali delle ASL n. 1, 11 e 22 a metà del loro incarico. 

Fa presente che il quadro sull’operato dei tre Direttori generali è risultato complessivamente non soddisfacente e che il giudizio, pur nella discrezionalità amministrativa che caratterizza le decisioni della Giunta regionale, si è basato su valutazioni squisitamente tecniche sulla base degli elementi raccolti e degli indicatori di qualità ad essi riferibili.

Segue un dibattito nel corso del quale è sottolineata da Consiglieri sia di maggioranza che di minoranza l’urgenza che i Direttori non riconfermati siano sostituiti al fine di garantire una normale gestione sanitaria territoriale. 

Pur concordando sull’opportunità di rinviare al dibattito di Aula consiliare, già calendarizzato per il giorno 18 ottobre 2005, la discussione sul merito delle modalità tecnico-politiche adottate per la destituzione dei Direttori, si chiede che l’Assessore precisi, già nella seduta in corso, se le valutazioni tecniche abbiano tenuto conto dei limiti ma anche dei risultati positivi dei Direttori delle tre ASL, se i criteri di valutazione applicati siano stati gli stessi anche per i due Direttori generali riconfermati, nonché quanto abbia pesato l’oggettività tecnica sul giudizio e quanto la discrezionalità legittima che però deve tenere conto di parametri valutativi standardizzati.

I Commissari chiedono inoltre all’Assessore di rendere comunicazioni sulle seguenti tematiche: 

· l’andamento della spesa farmaceutica in seguito all’abolizione dei tickets sui farmaci generici;

· il consuntivo del terzo trimestre della spesa sanitaria regionale;

· l’ammontare del budget destinato alle ASL per l’anno 2005. 

L’Assessore alla tutela della salute informa che è intenzione della Giunta regionale procedere rapidamente alla sostituzione dei Direttori generali anche se la gestione ordinaria è garantita dal Direttore vicario più anziano. Dichiara che la valutazione tecnica ha prevalso sulla discrezionalità e che la mancata riconferma dei tre Direttori è conseguita ad un obiettivo giudizio tecnico e discrezionale condotto dalla Giunta regionale.

Infine fa presente, rispondendo ad alcune domande poste dai Consiglieri, che si è proceduto all’abolizione totale dei tickets sui farmaci generici e che non è ancora stato possibile assegnare il budget alle ASL in seguito ai ritardi  dell’approvazione dell’assestamento di bilancio per l’anno 2005.

	Esame proposta di deliberazione n. 39 

“Art. 20 L. 67/88 I triennio – Azienda sanitaria regionale n. 9 di Ivrea: variazione utilizzo

 somme precedentemente assegnate”

presentata dalla Giunta regionale




L’Assessore alla tutela della salute illustra la proposta di deliberazione, ricordando che il contenuto della stessa è finalizzato ad accogliere la richiesta, avanzata dall’ASL 9, di rimodulare l’utilizzo della residua quota parte, pari ad euro 2.100.000,00, dell’originario finanziamento degli interventi previsti presso il Comune di Orio Canavese, destinandola al completamento del Centro Terapie Psichiatriche di Ivrea ed alla ristrutturazione ed adeguamento dell’Unità Terapia Intensiva Coronarica e Dipartimento di Emergenza e Urgenza di Ivrea.
Non essendovi interventi si passa alla votazione che registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL-La Margherita – Rifondazione Comunista – AN – Comunisti italiani – Italia dei Valori – Verdi per la Pace.

astenuti: UDC –Gruppo Misto (Giovine).

La proposta di deliberazione è pertanto licenziata a maggioranza e rassegnata all’Aula consiliare per la definitiva approvazione.

	Espressione parere su DGR 7 marzo 2005, n. 75-15004 

“l.R. 73/1996, articolo 5 così come modificata dalla L.R. 37/2004. Approvazione dei criteri e delle procedure per il reperimento nelle residenze sanitarie assistenziali di posti letto da adibire ad attività socio-sanitarie”




L’Assessore al welfare illustra, per il parere di competenza della Commissione, il contenuto della DGR 7 marzo 2005, n. 75-15004 nell’ambito della quale, in attuazione delle previsioni legislative di cui alla legge regionale 37/2004, sono definiti i criteri e le procedure per il reperimento nelle residenze sanitarie assistenziali di posti letto da adibire ad attività socio-sanitarie.

Il parere è reso dalla Commissione in tempi successivi all’adozione della delibera da parte della Giunta regionale in quanto, al momento dell’approvazione della stessa, l’attività consiliare era interrotta in seguito alla prossimità delle elezioni regionali del 2005.

Il parere è pertanto finalizzato a conferire piena efficacia alle disposizioni contenute nella delibera in esame.

Alcuni Commissari chiedono se le procedure di trasformazione di posti letto siano riservate alle sole Residenze sanitarie assistenziali o siano esperibili anche su istanza di altre tipologie di strutture residenziali.

L’Assessore conferma la possibilità, posta in capo ad altre tipologie di strutture, di richiedere la analoga trasformazione di posti letto.

Si passa alla votazione che registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – FI – DL-La Margherita – Rifondazione Comunista – AN – Italia dei Valori – Verdi per la Pace.

La Commissione esprime pertanto parere all’unanimità.
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